




















































































































































































































































































































































































































RAl'l'OR TI FRA CONCORDIA E AQUILEIA IN EPOCA TARDOANTICA 

non si contendeva per cupidigia di beni mondani ma per dono di 
grazie: Nos a vobis reliquias sanctorum accepùm,s; vos a nobis studiu111 de­
votio11is et ]idei aev111/ationem. 

È dunque chiaro che Concordia riuscì a procurarsi le reliquie 
prima di Aquileia e che prima di essa riuscì a completare la basilica 
destinata ad accoglierle. Le reliquie furono portate dunque a Con­
cordia dall'ecclesiastico che le aveva procurate, ma quella comunità 
non ancora gerarchicamente costituita non ebbe l'autorità di tratte­
nerle, in quanto richieste dalla Chiesa madre; perciò Cromazio af­
ferma: T11/i11111s q11od arllatl/lll vobis Juerat de munere sanctorum religiosa 
mpiditate. Ma fu proprio la religiosa mpirlitas di Aquileia che incitò 
l'animo dei cristiani di Concordia a reclamarne una parte; e poiché 
la richiesta fu ritenuta legittima, si raggiunse un accordo in modo 
che tutte le rcli<.j uie ìossero divise equamente tra le due comunità: 
in conseguenza di ciò la cristianità di Concordia «fu decorata con le 
reliquie dei �:;:1111, ,on la costruzione della basilica e col sommo uffi­
cio sacerdotJ!_, 

Come v1r-·.,. , escovo Cromazio elesse il prete (39), probabil­
mente già ice� .;, ·:,'.o di guidare quella comunità cristiana, che era 
riuscito a p10-· .. :·,;rc· te venerate reliquie e a inalzare in fretta la basi­
lica ultimanH 1°1 , j iscoperta dalle esplorazioni archeologiche (40):

XXVI ci informa sllilo stato dei lavori e sul ritardo nella costruzione della basilica 
apostoloru111 di Aqudcia, Y.1\L DuvAL (Aquilée et la Palestine enlre 370 et 420, in A A Ad 
Xli, 1977, pp 308-309 e n. 194) e G. Cuscno (Cristianesilllo antico ... , cit., pp. 181-
1 84, n. 70) sono del parere che la dedica/io e la ingussio ad Aquileia vadano ritardate 
fra il 389-390, salvo una temporanea ingressio ad Aquileia mentre era in corso d'o­
pera la basilica di Concordia. Il TAVANO (Orie11/f/lllenli urbanistici ... , cit., p. 68) ulti­
mamente ha accolto queste osservazioni, pur restando convinto, anche sull'autorità 
della CRACCO RUGGINI (A111brogio e le oppo1izio11i anticallolicbe fra il j8j e il 390, in 
«Augustinianum» XIV, 1974, pp. 409-449), che la venerazione delle reliquie apo­
stoliche a Concordia e poi in Aquileia stessa abbia avuto lo stesso significato della 
scoperta dei martiri Gervasio e Protasio a Milano nel 386: tale straordinaria i11ve11tio 
sarebbe stata «sfruttata in funzione antiariana» da Ambrogio, secondo il giudizio 
critico e tendenzioso della reggente Giustina e della comunità eterodossa, mentre 
resta da provare la supposta manovra di Ambrogio a sostegno dell'ortodossia nice­
na. Ma l'i11gressio delle reliquie apostoliche ad Aquileia fra il 389 e il 390 sarebbe or­
mai, secondo il giudizio del TAVANO, (Temioni ... cir., pp. 229-230) «più affermazio­
ne di vittoria che strumento di lotta contro l'opposizione degli ariani o contro la 
loro convergenza o intesa con i gentili e fors'anche con i giudei: non per caso l'in­
gresso avveniva infatti proprio nell'anniversario della Villoria ottenuta nel conci­
lio aquileiese del 38 rn. 

(39) Y.M. DuvAL, Aq11ilée et la Pale1ti11e ... cit., pp. 31i-317: . . 
(40) G. FoGOLARI, La 1/laggior basilica paleocristiana di Co11cordra. Relaz1011e prelr-
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Memit eni111 sanctus vir, frater et coepiscopus 111e11s, s111111110 sacerdotio hono­
rari, qui per h11ius111odi 1111mera sa11ctoru111, honoravit Ecclesia111 Christi sa­
cerdotis aetemi. 

Purtroppo non ci è dato di conoscere con sicurezza il nome di 
questo personaggio, né il dove e il come acquisì quel sacro deposi­
to. Tuttavia se dovessimo interpretare l'epiteto di frater usato da 
Cromazio nel senso di una stretta parentela di sangue fra i due, con­
sacrante e consacrato, la scelta cadrebbe su Eusebio fratello di Cro­
mazio ed effettivamente creato vescovo di una sede che ignoriamo. 

Ma la nostra attenzione potrebbe anche rivolgersi a quel ve­
scovo di ignota sede, Lorenzo, che invitò Rufino a comporre intor­
no al 404 la sua Expositio sy111boli secondo la formula in uso nella 
Chiesa di Aquileia (41): quel manuale di catechesi è infarti esplicita­
mente dedicato al fidelissi111t1s papa Laure11ti11s che glie!'a vev;, richie­
sto, piegando Rufino a intraprendere il lavoro «più per ,ispetLO cli 
obbedienza che per presunzione d'ingegno» (42). In 911eli:1 !iliq11a 
oboedientiae ... reverentia (43) che mosse Rufino a seri vere, si ro�rebbe 
scorgere un accenno al vescovo della diocesi da poco ist iL 1.1ir�, men­
tre appare del tutto verosimile che questi abbia chiesto al figìio più 
noto della sua Chiesa di illustrare la reg11la fidei con un cesro si meti­
co da mettere nelle mani del suo presbiterio in formazione (-H). In 
tale caso il primo vescovo di Concordia potrebbe essere stato anche 
questo Lorenzo, a meno che non si tratti di un successore cli l�use­
bio, che risulta morto poco prima del 396 in base all'epistola LX cli 
Girolamo a Eliodoro (45). 

Altre considerazioni si potrebbero fare sulla ingressio delle reli­
quie apostoliche fra Aquileia e Concordia e sulle coincidenze tipo-

111inare, in AAAd Vl (1974), pp. 267-295. I. FuRLAN, Archile/111ra del co111plesso paleo­
cristiano di lulia Concordia: revisione e proposte, in Seri lii in 111e111oria di P. L. Zovallo, 
1\1ilano 1972, pp. 79-95. B. FORLATI T AMARO-G. DEI FoGOLARI, Concordia paleorristia­
na, in lulia Concordia ... cir., pp. 14;-207. L. BERTACCHI, Architel/11ra e 111osairo, cir., pp. 
311-331. 

(41) RUFINO, Spiegazione del Credo, trad., inrrod. e note a cura di M. S1�10NETTI,
Roma 1978, p. 24 ss. 

(42) J biti., P· 3 6.

(43) RuFIN., Expositio S)'mboli, 1, CCL XX, p. 1;;.
(41) G. BtASUTTI, 0110 righe di Rufino, Udine 1970, pp. ;0-3 1. 
(45) CHROMACE o' AQUILÉE, Sern,ons, cit., I, p. 106, n. 2. Y.M. DuvAL (Aq11ilée

et la Palestù1e ... cit., p. 317) inclina a ritenere come protocpiscopo di Concordia Lo­
renzo. G. Cusc1TO, Cromazio di Aq11ileia e la Chiesa di Concordia, cit., pp. 80-8 1. 
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logiche degli edifici cultuali, ma è meglio che mi fermi qui a evitare 
il rischio di ripetere osservazioni già avanzate in altra sede (46) e
di invadere campi d'indagine affidati ad altri studiosi. 

(46) Jbid.
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CONCORDIA FRA AQUILEIA E ALTINO 

La mostra sui bronzi antichi del Museo Nazionale di Concor­
dia, effettuata nel 1983, rappresentò un avvenimento perché, dopo 
quattro anni di chiusura per essenziali lavori di manutenzione sul­
l'edificio, si poté riaprire il Museo. Per tale mostra dovemmo ricor­
rere al prestito delle ''Ctrine al comune di Venezia. Poi, a causa del­
lo stillicidio de, ,, i-;rn;:iamenti ministeriali per le nuove vetrine, per 
il restauro dc�:, o::_:tr't:.i, per l'apparato didascalico, dovettero passa­
re altri tre ann., • i,_,, ,J marzo 1986, per poter dare sistemazione de­
finitiva al pi.11.,· �,i:..,criore e alla stanza del pianterreno, prima non 
visitabile pe,ch(· 'J"·", -, come magazzino. 

Scopo p,inci;''.:Ìc del nuovo allestimento è quello di rendere 
comprensibili i n:p,;rli di Concordia e del suo agro, di lettura non 
facile perché, a seguito delle nuove scoperte, coprono un arco di 
tempo che va dal XJ l secolo a. C. sino al VI secolo d.C. 

Ciò che è stato fatco finora non è da considerare definitivo per 
la valorizzazione delle antichità del territorio di Portogruaro. 

Anche nel Museo riallestito l'apparato didascalico non è anco­
ra completo ma, prima, era pressoché inesistente; nè è completo il 
pur necessario impianto di riscaldamento. 

Qualche miglioramento sarà possibile ed è previsto, ma è da 
tener presente che il Museo di Portogruaro non si presta ad amplia­
menti; è da tener così com'è, testimonianza di un'epoca, esso stesso 
da vincolare quasi fosse un reperto archeologico. Per una ulteriore 
valorizzazione delle antichità della zona bisognerà pensare a nuove 
strutture, perché un Museo Archeologico legato al territorio, come 
è quello Concordiese, non può essere una struttura statica, intesa a 
rappresentare una situazione ormai cristalizzata. È infatti del tutto 
prevedibile che per rinvenimenti casuali e, soprattutto, per ricerche 
finalizzate la messe di reperti che verranno alla luce costringerà in 
un futuro più o meno prossimo a creare un altro Museo, che si af­
fianchi a quello già esistente, per integrarlo modernamente . 
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Questa digressione al tema è parsa necessaria, perché con que­
sto Convegno si è voluto celebrare anche il centenario di fondazio­
ne del Museo Nazionale Concordiese, e perché la giornata odierna è 
dedicata all'archeologia e quindi anche ai Musei, che ne sono l'e­
spressione più evidente e immediata. 

Il Museo archeologico deve essere un supporto indispensabile 
alla comprensione di un'epoca, alla conoscenza di un centro antico. 

Giovanni Brusin in uno dei suoi articoli su !\!tino, che rima­
ranno fondamentali per gli studi su questa città, faceva una premes­
sa metodologica d'ordine generale validissima, osservando quanto 
poco noi sapremmo delle città romane di tutto l'Impero se le nostre 
conoscenze fossero basate solo sulle fonti scritte, che ricordano 
queste città e ne danno qualche notizia ben raramente e sopc:1ttutto 
nei casi in cui vi si svolsero avvenimenti interessanti Roma. f� solo 
con gli scavi, con la pubblicazione dei materiali rinvenuti. con la lo­
ro esposizione nel ìvluseo che si possono ampliare cli molto le no­
stre conoscenze e colmare, almeno in parte, le grandi l:tcun::: che 
fonti scritte frammentarie, discontinue, di peso, tempo ,:cl impor­
tanza diversi inevitabilmente lascerebbero. 

Un ripetuto, abituale confronto delle rispettive conoscenze fra 
storici e archeologi aiuterebbe sicuramente entrambi e potrebbe 
evitare di incorrere talvolta in gravi errori di valutazione da en­
trambe le parti. 

Difetto degli archeologi, accentuato in questi ultimi tempi, è 
di produrre notizie scientifiche molto specifiche e molro settoriali; 
ciò è dovuto sia ad un accentuarsi delle specializzazioni, sia, in qual­
che caso, a difficoltà di inquadrare uno studio specifico in una pro­
blematica più vasta e di maggior interesse generale. 

La bibliografia archeologica su Concordia non è scarsa; le pri­
me comunicazioni del Bertolini in «Notizie dégli Scavi» appaiono 
alla fine dell'8oo, seguono poi molti contributi di Brusin, Zovatto, 
Forlati Tamaro, Fogolari, Cessi, per citare alcuni dei vari studiosi 
eminenti che, nei decenni scorsi, dedicarono studi alla conoscenza 
di Concordia e vi eseguirono scavi. 

È del 1962 la prima edizione di «Iulia Concordia dall'età roma­
na all'età moderna», a cui seguì nel 1978 la seconda edizione aggior­
nata, utilissimo volume di sintesi, opera di più studiosi, il cui nu­
cleo centrale è dato dal ricco ed impegnativo studio archeologico di 
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Beatrice Scarpa Bonazza, che tratta preistoria e romanità di Concor­
dia e del suo agro. 

Non pochi sono gli studi recenti che trattano esaurientemente 
varie categorie di materiali, provenienti con più o meno abbondan­
za da Concordia e conservati nel Museo di Portogruaro. Ne citiamo 
alcuni: quelli della Scotti sulla ceramica romana, di Solin sulle tabel­
le plumbee, della Strazzulla sulle terrecotte architettoniche, il volu­
me ciel Lettich sulle iscrizioni tardo-antiche e quello della Croce da 
Villa e di Tombolani sui bronzi. Anche alcuni volumi della serie 
«Collezioni e Musei Archeologici del Veneto» sono stati dedicati al­
l'illustrazione cli parricolari categorie di materiali del Museo: quello 
della Larese sulle lucerne, due di Broilo sulle iscrizioni latine dal T 
secolo a.C. al I Il secolo d.C., a cui seguirà un terzo volume con le 
iscrizioni dal I\' :il V I secolo. Sempre in questa collezione è previ­
sto anche un volume, ad opera della Balestrazzi Di Filippo e della 
Calvi, sul rnatnia!c scultoreo cd architettonico del Museo Concor­
diese. L non sono ceno pochi gli studi dovuti alla Croce da Villa, 
alla quale dal 1978 i: affidata la direzione ciel Museo e degli scavi cli 
Concordia e del suo agro: questi lavori sono e relazioni preliminari 
delle campagne cli scavo, e ampi contributi a volumi di sintesi. 

Non sarebbe quindi impossibile trattare in modo ben docu­
mentato, se non esauriente, il tema interessante e vasto dei rapporti 
di Concordia con 1\quileia ed Altino: sulla base delle nostre attuali 
conoscenze archeologiche fondate, per Concordia, sulla varia bi­
bliografia antica e moderna, per Aquileia ed Altino su due volumi 
recentemente pubblicati, «Da Aquileia a Venezia» e «Altino prero­
mana e romana». 

C'è mancato il tempo per affrontare l'argomento con l'ampiez­
za che esso esige e ci limitiamo solo ad accennare in breve ad alcuni 
aspetti, fra quelli che sembrano di maggior rilievo archeologico, 
che accomunano o diversificano queste tre città della «Venetia et 
Histria». 

Dal punto di vista della archeologia pratica, cioè delle possibi­
lità di scavo, erano accomunate dalla non continuità di intensa vita 
nello stesso luogo dall'antichità sino ad oggi. «Erano», perché se 
questo si può affermare per Altino e, in sostanza, ancor oggi per 
Aquileia, lo è molto meno per Concordia che in tempi molto recen­
ti, dal 1950 in poi, ha visto moltiplicarsi le costruzioni moderne nel­
l'area della città antica per cui, a differenza di Aquileia e di Altino, 
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sarà qui molto più limitata la possibilità di lasciare visitabili vaste 
aree di scavo urbano. 

Quali potenzialità di risultati avranno anche in futuro gli scavi 
archeologici in queste tre città? Ad Aquileia ancora ingentissime sia 
per l'abitato che per le necropoli; ad Altino si sono fatti scavi siste­
matici nelle necropoli da vent'anni, senza certo esaurirle, ed è appe­
na cominciato lo scavo della città; a Concordia nelle necropoli d'età 
classica non si sono mai condotti scavi regolari e quindi potranno 
ancora riservare molte scoperte e, per la città, abbiamo già accenna­
to alle grandi limitazioni che impone lo sviluppo urbanistico recen­
te. 

Bisogna inoltre ricordare quale fu la sorte comune alle citcà ro­
mane del Veneto poste lungo o presso la fascia lagunare. ruttc sot­
toposte al saccheggio di pietre dei loro monumenti, pietre riusate 
come materiale da costruzione nei centri dell'alto .Mcdio,.�vP. V cne­
zia stessa fu costruita con le pietre di Alcino, di A9uiki·0 Ji Con­
cordia. 

Questo riciclaggio appare logico in quei tempi, Cjl ° '' !�-.!.) 1 no­
stri antenati non avevano altra possibilità se non quella , ? 1 [')• •J1dere 
le pietre dalle città antiche per costruire le nuove. Purtrni:1�,- però 
questa abitudine di usare come cave di pietra le antiche c1ct'.Ì. è con­
tinuata a lungo: alla fine del 1 800 Saccardo, nel da re rcla71une sui 
lavori condotti nella Basilica di S. Marco si gloriava, in pratica, di 
aver potuto portare a Venezia quintali di marmi pregiati pro\·enien­
ti da Aquileia e da Concordia. 

Tornando ai confronti fra le tre città possiamo dire di Concor­
dia, come di Aquileia, che per merito delle molte ricerche condotte 
fin dall'ottocento si ha una buona idea di quello che fu l'impianto 
urbano, il che non è assolutamente ancora per Altino. 

Aquileia e Concordia sono fondazioni coloniali, la prima del 
I 8 I a.C. la seconda forse del 42 a.C., in pratica create ex novo, in 
terreno pianeggiante, quindi non condizionate, come invece lo fu il 
municipio di Altino, da un terreno a dossi e, soprattutto, da un in­
sediamento paleoveneto che dovette essere abbastanza consistente 
se indusse a modificare il tracciato rettilineo della via Annia, co­
struita nel I 3 I a.C. a prosecuzione, da Adria, della via Popillia, e 
che congiungeva le tre città. 

Attenti scavi recenti, condotti dalla dottoressa Da Villa, hanno 
in questi ultimi anni portato alla scoperta, per la prima volta, di in-
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sediamenti dell'età del bronzo e di età paleoveneta anche a Concor­
dia; ma qui la presenza paleoveneta dovette essere poca cosa rispet­
to ad Altino, se non influì che nella genesi del vicus romano che un 
dato epigrafico fa supporre qui esistente prima de!Ja fondazione 
della colonia. 

Oltre I' /\nnia, varie altre strade servivano queste città che era­
no collegate tra loro anche attraverso i porti di cui Aquileia, Con­
cordia, /\!tino erano fornite. 

Le pieLre con cui erano costruiti gli edifici di queste città e i 
monumenti delle loro necropoli sono, in buona età romana, gli 
stessi, quelli provenienti dall'l tria e da Aurisina. 

Da ljUCstc ca,·e Aquileia e Concordia continuarono a rifornirsi 
anche in epoca tarda, mentre il municipio di Altino, già alla fine del 
Il ec. d.C., �-cmbra ritornare all'uso di pietre locali più povere ma 
certamente P:cno cosrose, quali la trachite degli Euganei e la pietra 
di Vicem 1. 

1 e! 1, ·: uL'.O che fu di maggior floridezza della Cisalpina, e cioè
nel I scud, ,l.C., è supponibile che questi tre centri si equivalesse­
ro, se non 1,:r grandezza, perché la preminenza di Aquileia è indi­
scutibile, alrneno come tenore di vita e come livello di produzione 
artigianale; dovettero e sere simili, infatti, gli oggetti usati per la vi­
ta di oo-ni giorno (ceramica, vetri, utensili, ecc.), l'edilizia urbana e 
sostanzialmente anche la tipologia delle necropoli. Per queste siamo 
ora in grado cli indicare qualche differenza. Citiamo, ad esempio, 
come caratteristica delle necropoli di Aquileia l'avere nei recinti fu­
nerari come segnacolo più importante l'ara parallelepipeda; tipico 
invece di t\ltino l'altare, o cilindrico od ottagonale. 

La grande varietà e il gran numero di segnacoli e di monu­
menti funerari farebbe supporre una preminenza cli J\ltino rispetto 
ad altre zone; ma ciò è dovuto semplicemente al fatto che ad Altino 
si è scavato sistematicamente e a lungo e che si è studiato e pubbli­
cato quello che è emerso, a differenza di altre città romane del Ve-
neto, che potranno riservare ancora molte novità. 

Nel I secolo d.C. dunque, quando la romanità è imperante, 
quando la Cisalpina è estremamente ricca ed in espansione, non ap­
pare essere grande la differenza nella qualità di vita delle varie città 
della «Venetia ed Histria». 

Al momento attuale delle nostre conoscenze (ma non ritenia­
mo che in futuro ulteriori scoperte possano far mutare di molto 
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questa costatazione) il cambiamento pesante appare già nel corso 
del II secolo e si accentua progressivamente nei secoli seguenti: 
mantengono importanza solo le città che per ragioni militari devo­
no continuare ad essere potenziate: Verona, forse Oderzo, Concor­
dia, Aquileia; non così Altino, non così Padova, nè Este, nè Vicen­
za. 

Aquileia e Concordia soprattutto testimoniano un perdurare cli 
vitaljtà dovuta alla loro importanza militare, vitalità dimostrata sia 
dalle costruzioni urbane sia dalle necropoli. A questo proposito col­
pisce il numero di iscrizioni funerarie militari che è presente a Con­
cordia dal II secolo d.C. al V, il che non è nelle altre città. 

È stata quindi l'importanza militare di Concordia che ne ha 
permesso la sopravvivenza della struttura urbana, mentre la genera­
le crisi commerciale ed economica della Cisalpina cleterminav� la ra­
pida decadenza di centri fiorenti nel I e nel II secolo. Non è quindi 
un caso se una personalità eminente come Rufino ha avuto i suoi 
natali a Concordia ed è vissuto a lungo ad Aquileia, due ck·i rari 
centri romani che nel IV secolo, nel Veneto, potevano ancor·i defi­
nirsi città. 

Non disperiamo che ulteriori scoperte possano, nell':u..:a li 
Concordia, portare ancora altri elementi cli chiarimento per un pe­
riodo storico in cui le ombre, archeologicamente parlando, sono 
molto maggiori delle luci. 
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RECENTI SCOPERTE ARCHEOLOGICHE 
DEL PERIODO TARDO-ANTICO 
NELL'AREA DI CONCORDIA SAGITTARIA 

Com'è noto lulia Concordia, patria di Rufino, fu colonia roma­
na fondata nel 42 o 40 a.C.; Strabone la cita insieme ad Oderzo e 
Vicenza tra i piccoli centri collegati con il mare; ebbe un periodo di 
massimo sviluppo nel I-II sec. d.C., epoca alla guale risale gran par­
te dei reperti rinvenuti nel secolo scorso e conservati nel Museo di 
Portogrua, o. e continuò a godere cli alterne fortune fino all'alto­
medioevo (1). 

Cons:,.kr�,, la lunga vita della città antica, sarebbe interessante 
poter escg,, 1 re , •no studio urbanistico diacronico; esso, unitamente 
agli abbc,r. lai ,; documenti epigrafici, offrirebbe un importante 
contributt a!L. storia di Concordia; ma l'area archeologica, corri­
spondente per lo più all'odierno nucleo abitato, è stata esplorata 
soltanto in lurntati setrori e i risultati finora ottenuti consentono os­
servazioni suscettibili di verifiche, non certamente conclusioni. 

In guesto intervento mi limiterò a descrivere brevemente alcu­
ne delle nuove scoperte effettuate in Concordia negli ultimi anni, 
che ritengo utili per avviare uno studio di tal genere; questi dati 
unitamente ai più significativi rinvenimenti del passato relativi al 
III-IV sec. cl.C. serviranno, mi auguro, a meglio definire il guadro
della città in cui Rufino nacgue nel 345 dalla ge11s T11rra11ia. Una gem
che ricordo è variamente documentata in epoca romana nella Ve11e­
tia et Histria, soprattutto in Aguileia (2) ma solo a Concordia è così
profondamente radicata da comparire ancora nel IV sec. d.C. nella
bella iscrizione di T11rra11ius Ho11orat11s (3).

Il III sec. d.C. significò decadenza per molte città romane del­
l'Italia Settentrionale, non per Concordia si è supposto perchè sede 

(1) Per un'ampia documentazione sull'argomento v. B. SCARPA BONAZZA, Con­
cordia ro111a11a, in lulia Concordia dall'età ro111a11a all'età 111odema, Treviso 1978, PP· 3-
139. 

(2) CrL V, 813, 1119, 2048, 2058, 2874, 3202, 3203, 6708, 8207.
(3) CrL V, 8692, 8772.
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di una guarnigione militare destinata a difendere il confine orientale 
in rinforzo di Aguilea (4). 

Ospitò la fabbrica di frecce che le meritò nel secolo scorso 
l'appellativo che anc�r oggi porta. . . . . . . Concordia infattl per la sua pos1z10ne v1cma ad un 10croc10 
stradale di vitale importanza, quello della via Anoia con la Postu­
mia avrebbe dovuto costituire l'ultima difesa nel caso della caduta 
di Àquileia, città cui appare soprattutto in epoca tardo-antica parti­
colarmente legata. 

Com'è noto le iscrizioni del sepolcreto dei militi rinvenuto dal 
Bertolini nel 1873 sulla riva sinistra del Lemene (5) costituiscono 
prova dello stanziamento di soldati nella colonia, se si rifiuta la già 
contestata ipotesi dello Hoffmann di una loro temporanea prc�enza 
legata alla battaglia sul fiume Frigid11s combattuta da Teodosio con­
tro l'usurpatore Eugenio. Le più antiche di esse risalgono ::ii� fine 
del IV sec.; alcune nominano gli operai della fabbrica di st;,v; d,e 
produceva le frecce e che è presumibile fosse già da tempo i·1 (u.1-

zione (fig. r ). 
Ma i limiti offerti dalle date di alcune iscrizioni non es, ;,,d,,11c1 

che l'arco cronologico fosse più ampio; inoltre il Bertolini espJ,:,Ji a 
fondo solo il settore orientale del sepolcreto mentre non gli fu pos­
sibile data la vicinanza del fiume Lemene esplorare completa111cntc 
guello occidentale che forse, se supponiamo diverso il corso del Le­
mene in epoca romana, aveva anch'esso notevole sviluppo e poteva 
offrire altri dati importanti. 

Conseguente allo stanziamento di truppe e alla destinazione 
militare di Concordia avrebbe dovuto essere la costruzione di una 
cinta muraria più solida di quella augustea, consona al ruolo difen-

(4) B. SCARPA BoNAZZA, /oc. cii., p. 57.
(5) D. BERTOLINI, in Archivio Ve11eto, VI, 1873, p. 380; idem in NS 1876, p. 

65, p. l 3 l sg., p. 179, 1877, p. 28, p. 36, p. 120, p. 240. 
(6) Erodiano (Hist. VIII, 5) scrive che, sotto la minaccia di Massimino, gli

abitanti della fiorente campagna aquileiese si rifugiarono in città perchè essa era di­
fesa da mura. 

Sembra sia avvenuto un fatto simile in Concordia, in quanto nei fiorenti inse­
diamenti dell'agro a nord della colonia, oggetto di centuriazione, cessano a partire 
dal III sec. d.C. le testìn1onianze archeologiche (P. CROCE DA VILLA, lnterpretazio11e 
dei dati, in Mappa archeologica, Gli i11sedia,ne11ti d'epoca romana 11elfagro concordiese, Tor­

re di Mosto 1985, p. 23) a fronte di un contemporaneo sviluppo della cittadina. 
Potrebbe costituire questo l'indizio 

__ 
di un nuovo ruolo difensivo di Concordia? 
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sivo: Aquileia nel 238 fu dotata di nuove mura in difesa dall'assedio 
di Massimino il Trace e così avvenne sotto Teodosio, inglobando 
ogni volta nel perimetro più ampio gli edifici che si erano nel frat­
tempo costruiti. 

Ma per ora non vi è stata alcuna rispondenza sul terreno a que­
sta supposizione; del resto nella « Tabula Peutingeriana» la città di 
Concordia è indicata senza mura nè porte come invece rispettiva­
mente Aquileia e Altino; se non si considerano del tutto simbolici i 
disegni usati per indicare le città, all'epoca della stesura della pianta 
non v'era traccia di mura. Quelle augustee erano, come dirò più 
avanti, già da secoli in disuso. 

Ma rimaniamo nel campo delle testimonianze archeologiche; 
esse indic1r-.o un periodo di particolare benessere nella Concordia 
del III sec. d.C., che potrebbe rientrare genericamente in quel pano­
rama di aria•:�zza del primo trentennio che Erodiano (Hist. V-VIII, 
3) dice dO\ !'LO in Aquileia al fiorire dei traffici commerciali via ma­
re con l't,�·,,. ;:.e, via terra con l'Illirico.

i\•l e:rn · ."dtino più lontana non risentì del benefico influsso 
della metrnpoii (7), Concordia ad appena XXX miglia di distanza 
ne fu dii·utamcnte interessata. 

I rep"rti più noti di questo secolo sono tre pezzi conservati al 
Museo <li Portogruaro; il sarcofago in marmo degli Sposi, della me­
tà del Ill, importato a Concordia per essere ultimato in loco (8) 
(fig. 2), il pavimento musivo con rappresentate le Grazie, databile 
agli inizi del secolo, il cui disegno appare desunto da modelli che 
circolavano nell'impero (9), e la statuetta bronzea raffigurante Dia­
na cacciatrice (1°), rinvenuta in Lison, località vicina a Concordia, 
sede di un antico pag,/j (fig. 3). 

La statuetta della fine del II inizi del III sec. d.C. fu offerta, co­
me ricorda l'iscrizione alla base, dal siriano Titw Aureli11s_Sele11cus a 

(7) Vedi a questo proposito quanto riportato da M. Tombolani, Altino roma­
na. La città, in Altino prero111a11a e ro111a11a, Musile di Piave 198), 63. La decadenza di 
Altino è denotata dalla mancanza di resti archeologici e dal notevole calo demogra­
fico verificabile nella necropoli già agli inizi del III secolo. 

(8) L. BESCHI, Le arti plastiche, in Da Aquileia a Venezia, Milano 1980, p. 39l
fig. 376; cfr. G. FERRAR!, Il co111111ercio dei sarcofagi asiatici, Roma 1966, p. IOO, 101. 

(9) B. FORLATI TAMARO, in FA XVII, 1960, 3688; L. BERTACCHI, Co11cordia, in
Da Aquileia a Venezia cit., pp. 313-314, fig. 28j.

(10) M. TOMBOLANI, in Antichi bronzi di Concordia, Portogruaro 1983, pp. 32-

3 l· 
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Giove Ottimo Massimo Dolicheno ed è la prima testimonianza di 
una presenza orientale che si farà assai più sentire nel secolo succes­
sivo attraverso varie iscrizioni del sepolcreto, e che risulterà note­
vole quanto ad Aquileia. 

Alla prima metà del III sec. d.C. appartengono gli ambienti 
termali di via Claudia, il cui scavo è in corso dal 1981 (11) (fig. 4). 

Sono situati in una zona periferica della colonia all'estremità 
nord-est, decentrati come spesso avveniva per i servizi. 

Le strutture sono di una certa consistenza e denotano l'esigen­
za di comodità prima trascurate. Le sale principali risultano allo sta­
to attuale delle ricerche essere una grande sala rettangolare di circa 
100 m2, pavimentata in lastroni di marmo pregiato con abside ad 
oriente esternamente affrescata in modo da richiamare la pavimen­
tazione, fornita internamente di ipocausto per il riscaldamento e pi­
lastro per il sostegno del labruv,, la vasca per le abluzioni; affiancat2 
vi è una sala minore di cui si è perso il pavimento ma è rimasto i'i­
pocausto, ugualmente absidata ad oriente. 

Di altre sale rimangono lacerti di pavimenti musivi con \T:C)rivi 
vari, in mosaico bianco con semina a crocette a tessere nere, �• :ab1-
rinto, bianco con cornice nera; non si è purtroppo trovat:1 ,dcun2 
parte decorativa centrale. 

L'abside della sala più grande era decorata internamente da 
megalografie di cui restano solo frammenti in cui su uno sfondo ce­
leste appaiono parti di figure umane, specie di atleti (in un fram­
mento è visibile una mano che regge la corona della Vittoria) che 
ben si inseriscono nel panorama artistico dell'epoca (fig. 5 ). 

A nord i presumibili altri ambienti dovrebbero travalicare un 
tratto delle corrispondenti mura di cinta augustee (fig. 6) che ap­
paiono demolite fino alla palizzata di fondazione, segno di un'e­
spansione edilizia che non rispetta più gli antichi confini (fig. 7). 

Non è stato possibile appurare se le mura siano state demolite 
in occasione della nuova costruzione; in ogni caso è chiaro che nel 
III sec. la vecchia cinta aveva ormai perso ogni funzione. 

Al di sotto delle terme, orientate verso nord est, si sviluppano 
altri ambienti del I sec. d.C. orientati verso nord ovest, con direzio­
ne pertanto decisamente divergente (12) (fig. 8).
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(11) P. DA VILLA, Notiziario, in AqN LIV, 1983, cc. 3) 1-;52.
(12) G. SA.NDRINI, Notiziario, in AqN LVI, 198), cc. 472-473. 
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Di essi rimangono le fondazioni in embrici riempiti d. f . . . . 11' 1 d' I ram menti, ma mancano I pav1ment1; ne ango o i una stanza è • scibile il focolare in mattoni posti in piano. ncono-
L'esame degli strati denota un periodo di abbandono di· . b. . . Il d. . I questiam ient1 contemporanei a . e mur� 1 c10ta; n� III sec. d.C. sullestrutture ormai obliterate s1 costrui un altro edificio che rispond ad un nuovo piano urbanistico che ampliava quest'area ed org/:'�d. OIZ zava 1versamente gli edifici. 
Le terme non ebbero però lunga vita nonostante ];impegno costruttivo che presumibilmente avevano richiesto; nella seconda

metà del secolo esse risultano già abbandonate. In uno strato infatti
che ricopre gli intonaci di un ambiente sono state rinvenute ben 50monete (:3), Lra cui una decina di antoniniani prevalentemente di
Gallieno, darr.bili tra il 260 e il 268 d.C.; a quell'epoca quindi l'edifi­
cio non era più utilizzato in corrispondenza del periodo di crisi che 
nella 2° 11t!:Ì <.le] III sec. d.C. attraversarono Aquileia e tutta l'Italia
(Orosio. VlL 21), anche se la presenza nutrita di moneta circolante
denota i] pc:-sjstere di una vita attiva in Concordia. 

Al lì s,:c. d. C. appartiene un sarcofago pagano in pietra calca­
rea a cassa rettangolare con coperchio a tettuccio rinvenuto nel
1984 durame lavori per la posa delle fognature in via 1 ° maggio; l'i­
scrizione sulla fronte ricorda che il monumento fu dedicato dalla 
moglie Oppia all'ottimo marito Caùts Sat[ri11s?] Vale11ti1111s: C(aio) Sa­
t[rio?] Vale11ti110/0ppia Cale 111aritopti1110 (fig. 9). 

Non ci dà particolari notizie il nome dell'uomo che se è quello
di Satrius è assai comune nel mondo romano ( 14). 

È importate rilevare il luogo del ritrovamento alla destra del
Lemene, non lontano dalla cinta muraria. 

È già stato supposto che i due recinti ad est del complesso
avessero destinazione funeraria in epoca pagana ( 15) e che i sarco­
fagi anepigrafi alle spalle della cappella di Faustiniana, in uno dei

(13) Il rinvenimento effettuato nella campagna di scavo 1984 è stato comuni­

cato in una relazione tenuta dalla dott.ssa Lorenza Moro nel convegno «Archeolo­

gia e numismatica nel Veneto Romano», Bassano del Grappa 1° giugno 1985 i cui 

atti sono in corso di pubblicazione. 
(14) C1L V, 136a, 644, 2816, 3027, 4089, l792, 7142· . . . 
(15) I. FuRLAN, Architellura del co111plesso paleocristia110 di Iulia Co11cord1a, re11wo-

11e e proposte, in Seri/li storici i11 111e111oria di P.L. Zovalfo, Milano 197z, P· 79· 
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quali fu rinvenuta una monetina di Alessandro Severo, siano risa­
lenti al III sec. d.C. (16).

In questo caso a partire dal II sec. d.C. si sarebbe verificato un 
avvicinamento dell'area sepolcrale dalla sinistra del Lemene verso il 
confine orientale della città e la zona fuori le mura occupata da co­
struzioni. 

Questo avvicinamento e il contemporaneo abbandono delle 
zone di necropoli più lontane potrebbe essere stato dettato da moti­
vi di sicurezza. 

Ma riassumiamo brevemente per capire meglio il discorso qua­
li erano le necropoli concordiesi quale la loro posizione rispetto alla 
città. Esse erano in epoca romana due ( 17); l'una si sviluppava sulla 
strada che raccordava, collegandosi al demll/anus 111a:x:i11111s, la città 
con la via Annia, passando per le località S. Giacomo e Zecchi!1a di 
Villastorta, l'altra era situata ad ovest lungo la strada eh.:: µ:,ss:iva 
per il ponte romano di via S. Pietro e portava, all'incirca in loc:dità 
Levada, alla via Annia. La quantità decisamente superiore èci n'10-
numenti funerari della necropoli di levante, e la loro tipolog;'.! ,,ssai 
variata e ricca indica che questa era l'area sepolcrale più irnp rrnrtte 
evidentemente perchè legata ad una strada, quella per Aquil..:i:-1, di 
maggior traffico (fig. r o). 

Soltanto la necropoli di levante continuò ad essere milizzata 
nei secoli successivi, così come la strada che vi passava continuò ad 
essere la direttrice del flusso commerciale. 

La nota iscrizione, conservata al Museo, di ringraziamento al­
l'imperatore Giuliano per aver tolto ai provinciali l'onere del mrs11s

publicus e per aver abbreviato le distanze fra le stazioni (18), fu rin-

(16) B. FoRLATI TAMARO, Concordia paleocristiana, in Iuli a Concordia cii., p. 16 3,
inoltre vedi a p. 162. nota 3 3. 

(17) Per quanto riguarda la necropoli di levante vedi G. LETTICH, Le iscrizioni
sepolcrali lardo antiche di Concordia, Trieste 1983, p. 17 sg. Per quella di ponente v. 
IDEM, p. 12. 1- 1 2. 3; l'unica iscrizione sicuramente tardo antica di questo sepolcreto, 
databile alla 1° metà del IV secolo d.C. è dedicata ad un certo ,<inposlon> nome sin­
golare, che potrebbe rientrare secondo il Lettich tra i cosiddetti «nomi di umilia­
zione» tipicamente cristiani. Altre sepolture, una ad incinerazione, vennero in epo­
ca recente rinvenute in Levada: v. P. CROCE DA VrLLA, Concordia Sagillaria, Il 11111seo ci­
vico, in La via A1111ia, 111e111oria e presente, Venezia 1984, p. 70. 

(18) CrL V, i987.
Ab i11sig11e111 si11g11la/re11Jq11e erga relll p11blica11J / s11a11J faborelll / D(o111ÙJJ1s) N(oster)

luliam,s Ìl111ictissi11111s pri11/ceps relllofa provi11cialib11s mra / mrrnm fiscale111 breviatis 11111/a-
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venuta tra il materiale di risulta, preso in loco, del sepolcreto delle 
Milizie, di qualche decennio successivo. 

Il Bertolini nella sua relazione di scavo nota che i sarcofagi 
della fine del IV secolo, anche se a livello superiore rispettavano 
l'antico percorso stradale, segno pertanto che esso era ancora in 
funzione e che, come indica la presenza dell'iscrizione di Giuliano, 
doveva avere una certa rilevanza. 

Pertanto mentre nel III-IV sec. d.C. si intensificarono i rap­
porti con Aquileia che continuò ad essere l'asse dei rapporti com­
merciali, soprattutto quelli via mare con l'Oriente, diminuirono i 
rapporti con le vicine Oderzo, raggiungibile tramite la Postumia e 
f\ltino collegata dal!' Annia, in quanto i due centri erano ormai in 
decadenza; la necropoli di occidente non fu quindi più utilizzata se 
non sporadicamente perchè affacciata su una strada ormai di secon­
cbria importanza. 

Evidentemente i traffici diretti verso il centro dell'Italia Set­
tc11-rionale passavano per la via Annia a nord di Concordia, non 
loc::;,r:cio la città. 

La necropoli orientale, ripeto, continuò invece ad essere utiliz­
zar:::, ma non nel margine estremo, presso la congiunzione con 
l' J\nnia in cui erano nel I sec. d.C. i recinti funerari più ampi (19), 

bensì nella parte che si avvicinava alla città. 
Ho detto in precedenza che c'erano edifici romani nell'area ex­

traurbana adiacente alle mura, corrispondente all'odierno piazzale; 
infatti gli scavi 1983-1986 ad ovest del complesso basilicale hanno 
messo in luce a nord il tratto uscente del dec11111a1111s maxit1ms (fig. 
1 1 ), su cui si sono impostati lastroni di riutilizzo e una massicciata 
che porta a strutture paleocristiane, a sud un lembo delle mura di 

tio1111111 spa/tiis fieri imsit / Disponente Claudio l'vfa111erfino v(iro) c(larissi1110) per lta/lia111 
et Inlyrim111 praefecfo praeforio / Curanti Vet11lenio Praenestio v(iro) p(erfectìssi1110) corr(ec­
fore) / Venet(iae) et Hist(riae). 

('9) Il recinto funerario più vasto è quello di L11ci11s Sertori11s Cù111a11111s e Mar­
ms A11fidi11s Graf11s, di 30 piedi sulla fronte e 50 sul retro (m 130,5 3), testimoniato 
da due cippi rinvenuti in Zecchina di Villastorta. Vedi guanto dice F. BROILO, Iscri­
zioni lapidarie latine del Museo Nazionale Concordiese di Portogmaro (I a.C. - III d.C.) I, 
Roma 1980, pp. 134-136, n. 67a. 

Per guanto riguarda le tombe della fine del III sec. d.C. che erano situate al di 
sotto dei sarcofagi del IV sec. d.C. v. la relazione del Bertolini circa lo scavo della 
parte del sepolcreto a sud della strada: D. BERTOLINI, in NS 1877, p. 29. 
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cinta e il collettore fognario a volta che da esse usciva, nonchè i re­
sti di alcuni edifici di epoche successive (2°) (fig. 1 2). 

Su questi rinvenimenti si possono fare considerazioni di carat­
tere generale, dal momento che gli scavi non sono giunti a conclu­
sione e non è stato possibile studiare il materiale. 

Un ambiente dai muri in buoni mattoni romani sorgeva nei 
pressi del dem111a1ms, di cui seguiva come tutte le strutture più anti­
che di quest'area, comprese quelle sotto la basilica, la direzione. 
Presumibilmente esso è da mettersi in relazione con gli altri dello 
scavo sud con cui è in linea; usava come drenaggio numerose anfo­
re di tipo Dressel 6 del I sec. d.C. che costituiscono il termine ad 
que111; venne ricoperto da uno strato di riporto in cui si trovò, tra 
l'altro, una moneta di Adriano, segno che all'epoca (1" metà del 11 
sec. d.C) questa prima struttura era ormai abbandonata. Gli edifici 
commerciali nello scavo a sud sono costituiti da una teoria cli �in­

bienti quadrangolari dei quali non è rimasto il pavimento. m8 S()lo 

la piattaforma di fondazione in robuste travi e pali di legnc,. ,11.1asi 
una zattera per sostenere consistenti murature su un terrcì!,) ct·dc­
vole (fig. 1 3): è infatti qui passava il fossato in cui scarica\·;, ;.: ck,a­
ca. 

li prospetto dell'edificio era scandito da paraste che fanno sup­
porre un alzato di una certa rilevanza. 

Se in esso sono da riconoscere gli «horrea», i granai o magazzi­
ni destinati alla città, che dovevano avere dimensioni considerevoli, 
situati extra 111oenia, non è sbagliato vederli collegati con gli ambien­
ti ugualmente orientati, pavimentati in cotto, rinvenuti negli anni 
'70 sotto la basilica paleocristiana, che sono stati finora interpretati 
come appartenenti ad una abitazione (21) (fig. 14). 

Su queste cellette del I sec. d.C. - in cui sono riconoscibili 
due fasi - si sono impostati altri ambienti ugualmente scanditi, pa­
vimentati in tessere cubiche di cotto; essi rispettano le dimensioni 
dei precedenti, ma divergono sensibilmente nell'orientamento che 
risulta essere invece quello dei recinti a nicchie già citato e di tutto 
il più tardo complesso basilicale (fig. 15 ). 

La datazione di queste successive strutture è data dallo strato 
di riporto soprastante in cui vi è materiale del III-IV sec. d.C. che 
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(20) A. MALIZIA, Notiziario, in AqN LV, 1984, cc. z85-z86. 
P. BERNARDINI, Notiziario, in AqN LVl, 1981, cc. 469-471. 
(21) G. FOGOLARI, Concordia Paleocristiana, in I,ilia Concordia cii., p. 88. 



·1; - 11 sepolcreto tardo-antico detto «delle milizie». Foto d'epoca.

Fig. 2 � Portogruaro, Museo Nazionale Concorclìese - Sarcofago degli 
Sposi. 



Fig. 3 - Portogruaro, Museo Nazionale Concordicse - Srarucrra bronzea 
raffigurante Diana cacciatrice. 
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1 - Concordia Sagittaria Via Claudia; scavo delle Terme e della cinta 
. 1:l. 

Fig. 6 - Concordia Sagittaria - Veduta del tratto nord est della cinta mura­
ria augustea. 

I 
i 
I 

I 
I 
I 

I 

I 



t 
r 

.-_; ... 
-·· 

,; 

·' 

l.�
' �-

·i•'• 

.,.:,:·. � , 

. 

. 

. 
.

·..-\4����--

� -��--�:··;;�-�
, ·  _,.··,·• ..... 

� -.,.r._,, 
-4. • 

-- -��- - J 

Fig. 5 - Concordia Sagittaria• Via Claudia; scavo delle Terme. Affresco fi. 
gurato. 
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Fig. 7 - Concordia Sagittaria - Planimetria dello scavo delle Terme e della 
cinta muraria. 

Fig. 8 - Concordia Sagittaria 
Strutture dell'edificio 
del 1° sec. d.C. 
sottostante le Terme. 



Fig. 9 - Concordia Sagittaria - Sarcofago di Oppit1. 

Fig. 10 - Pianta di lulia Co11cordia tratta da D. BERTOLINI, in NS 1880, tav. 
XII.
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fig. 1corclia Sagittaria Piazza; tram> del rlem111{11/11s 111ax111111s. 

Fig. 1 2 - Concordia Sagicraria Piazza; collettore fognario e resti di edifici 
romani. 
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>rdia Sagittaria - Piazza; planimetria della Basilica con strut­
,ittostanti. 

.·:- .-=..:....::....:::::::..·_• 

•. _J 

!"o- .·_ 

. :: t-=-=--. 

Fig. 1 5 - Concordia Sagittaria - Piazza; planimetria generale degli scavi de­
gli anni 1983-1986. 
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Fig. 16 - Concordia Sagittaria - Via dei Pozzi Romani; D011111s tardo repub­
blicana e resti di strutture tardo-antiche. 
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Fig. 17 - Portogruaro, Museo Nazionale Concordiese - Lucerna con a rilie­

vo il ritratto di Fausta, moglie di Costantino - disegno. 
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Fig. 18 - Portogruaro, Museo Nazionale Concordiese - Fibula a croce lati­
na. 



Fig. 19 - Portogruaro, ì\foseo Nazionale Concordiese - Solido di Costanzo 
11.
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definisce l'abbandono di questo non so ancora se definirlo rifaci­
mento del vecchio edificio o nuova costruzione con destinazione 
diversa. 

Comunque sia, queste strutture deila seconda metà del II-inizi 
del III sec. d.C., rientrano forse nell'ambito di quel nuovo impulso 
edilizio che ha prodotto le terme di via Claudia e il lussuoso edificio 
anch'esso rinvenuto in via Claudia presso la scuola materna, cui ap­
parteneva il mosaico delle Grazie. 

Ad ovest di via Claudia era situato anche l'edificio a colonne 
attraversato da un cardine in cui il Berto lini disse di poter ricono­
scere la fabbrica di frecce (22). In epoca tardo-antica l'asse urbano 
appare pertanto spostato verso il settore nord orientale della città in 
quanto erano lì presumibilmente concentrate le principali attività 
economiche legate, come già osservato, ai traffici con Aquileia. 

La fioritura di Concordia riprende nel IV secolo d.C., che è 
quello che interessa più da vicino l'argomento di questo convegno: 
dopo l'editto di Costantino la nuova prosperità si manifesta soprat­
tutto attraverso i monumenti cristiani. 

Da un lato le fonti come Ammiano Marcellino (XXI, II, 2) 
magnificano quest'epoca ricordando lo splendore delle città dall'al­
tra s. Ambrogio nell'epistola a Faustino (8.3) parla di «semirutarum 
11rbi11111 cadavera)>. 

In effetti nell'antica colonia ben poco è rimasto degli edifici ci­
vili dell'epoca, sia perchè più recenti e meno profondi, e pertanto 
più facilmente soggetti alla distruzione, sia perchè costruiti in ma­
niera povera e rozza. 

Lo stesso complesso basilicale utilizza nelle sue strutture in ab­
bondanza materiale di riporto d'epoca romana sia della città che 
della necropoli e le abitazioni non avranno goduto di miglior tratta­
mento. 

Gli edifici privati ricchi come quelli di Aquileia erano costruiti 
in città sedi della corte imperiale o importanti centri commerciali. 
Non è il caso che mi dilunghi sugli edifici cristiani di Concordia ar­
gomento di un intervento ben più qualificato del mio; posso solo 
osservare che essi sono sorti alla fine del IV sec. d.C. quando la cit­
tà divenne sede vescovile, ma si può supporre che la Chiesa orga­
nizzata sia stata l'esito di una lunga tradizione provata dall'esistenza 

(22) D. BERTOLINI, in NS 1880, p. 414. 
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di Rufino e prima di lui dal monaco Paolo e all'epoca delle persecu­
zioni dal martirio dei primi fedeli concordiesi. 

Ci saranno stati luogo di culto segreto in epoca precostantinia­
na ma di essi per ora non v'è traccia. 

Al IV sec. risalgono oltre le basiliche poche strutture rinvenu­
te nel 1984 in «Via dei Pozzi Romani» (23); esse rappresentano l'ulti­
ma fase abitativa di un'area in cui in epoca tardo-repubblicana sorse 
una dovms con pavimenti in signino, che ebbe una ristrutturazione 
nel I sec. d.C., poi fu abbandonata. Nel III sec. su di essa vennero 
costruiti altri ambi enti. 

Obliterati anche questi, nel IV sec., il termine ad q11em è dato 
da uno strato che si appoggia alle strutture e in cui si rinvenne una 
monetina di Teodosio - si costruì ancora con orientamento diver­
so da quello delle precedenti abitazioni (fig. 16). 

Sono rimaste a causa della modesta profondità solo le soWJ­
fondazioni in frammenti di laterizi posti di taglio che danno il 1x: 1·i­
metro di un ambiente quadrangolare con abside a nord est; ad (Wé'S: 

di esso vi sono due basamenti quadrangolari di pilastri. 
Ho già supposto che si possa trattare di un oratori , n1". biso­

gnerà aspettare la continuazione dello scavo per prova rio; orn pos­
so solo far notare che questo modesto rinvenimento nel cuore ddl;,. 
città antica, insieme alle basiliche, denota una continuità edilizia :1ei 
III-IV sec. d.C. al di fuori dello schema urbanistico dei secoli prece-­
denti.

Perduta almeno in parte la funzionalità della vecchia rete stra­
dale della colonia - diversamente da quanto invece accadde per 
Aquileia in cui nei secoli gli edifici rispettarono le direzioni viarie 
- gli edifici in epoca tardo-antica si orientarono in base ad elemen­
ti di difficile determinazione, presumibilmente originati da una di­
versa morfologia del terreno.

Concordia infatti, stretta tra due corsi fluviali, rami del turbo­
lento Tagliamento, è stata oggetto, ancora prima della famosa allu­
vione del 5 89 ricordata da Paolo Diacono, di altri episodi alluviona­
li leggibili chiaramente nella stratigrafia del terreno e si può sup­
porre che la situazione urbanistica abbiano subito variazioni in con­
seguenza di modificate situazioni del terreno. 

(23) P. CROCE DA VILLA, Concordia Sagittaria: scavi 1984 - La do11111s dei sig11i11i, in
Quaderni di archeologia I, 198j, pp. 39-41. 
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Ma vi sono ancora reperti archeologici conservati al Museo di 
Portogruaro e provenienti da scavi del secolo scorso che testimo­
niano il benessere della Concordia del IV sec. d.C.. 

Sono la nota coppa rituale con incisa la scena del martirio di 
Daniele nella fossa dei leoni, eseguita in una bottega romana (24), 
numerose lucerne di tipo africano in una delle quali è il ritratto del­
l'imperatrice Fausta, moglie di Costantino (25) (fig. 17), anfore
africane (26), numerose fibule a croce latina destinate all'abbiglia­
mento dei soldati (27) (fig. 1 8). 

Più numerose che nei secoli precedenti, se si escludono i dena­
ri in argento dei tesoretti, sono le monete di varie zecche (Aquileia, 
Siscia, Treviri) che documentano una vivace circolazione monetaria 
dovuta all'intensificarsi dei traffici (28).

A quest'epoca appartengono anche gli unici esemplari di mo­
nete d'oro, un solido di Costanzo II (fig. 19) e un tremisse di Ono­
rio. 

Era in grado la Concordia del III-IV sec. d.C. di esercitare 
commerci con paesi lontani o la città era tributaria per la sua econo­
mia a Aquileia? 

Nei primi due secoli dell'impero Concordia tramite il porto di 
Caorle (Port11s R.eatinu111) sull'Adriatico, il corso navigabile del Le­
mene e la via per co111pe11rlù1111 che conduceva direttamente al Norico 
senza passare per Aquileia, potè esercitare commerci indipendenti, 
come dimostra la quantità cli insediamenti di quest'epoca sorti nel­
l'agro a sud cli Concordia (29). 

ìvla non vi sono che sporadiche tracce di vita nel medesimo 
territorio a partire dal III sec. d.C., segno che esso era nuovamente 
impaludato e il flusso commerciale da questa parte era cessato. 

Le numerose iscrizioni ( 1 5 miliari) del III-IV sec. relative a la-

(24) D. BERTOLINI, in NS 1882, p. 367. 
C. CALVI, Arti s11nt1wric, in Da Aq11ileia a Venezia cit., p. 488, 489 fig. 488. 
(2;) A. LA RESE, Le l11ceme Jillili e bronzee del M11seo Concordìese di Portogruaro,

Roma 1983, p. 110, n. 192. 
(26) Vi sono alcuni esemplari inediti conservati nei depositi del Museo di

Portogruaro. Numerosi, frammentari, provengono dagli scavi recenti nel Piazzale 
di Concordia. 

(27) P. CROCE DA VILLA, in Antichi bronzi di Concordia cii., p. 70-71.
(28) L. MORO, Contrib11to allo st11dio della circolazione monetaria a Concordia nel IV

sec. d.C., in AV, V, 1982, pp. 159-190. 
(29) L: MORO, Schede di rile11a111mto, in Mappa Archeologica - Gli insediamenti d'epo­

ca romana nell'agro concordiese, Torre di Mosto 1985, pp. 112-137. 
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vari di ripristino della via Anoia causati da terreno malsano indica­
no che la situazione dell'area endo-lagunare era degenerata. Rima­
nevano la via degli scambi commerciali per il nord che per Concor­
dia volle dire in quest'epoca soprattutto possibilità di rifornirsi di 
ferro dal Norico per la propria fabbrica di frecce, e il collegamento 
con Aquileia. 

Da questa sintesi mi pare si possa ricavare il quadro di una 
Concordia strettamente dipendente dalla metropoli Aquileia cui era 
di supporto militare e dalla quale trasse in epoca tardo antica ragio­
ne di vita e prosperità. 

Un ruolo subordinato ma che non ha impedito alla città cli 
esprimersi autonomamente in campo artistico, culturale e religioso, 

come è stato rilevato in varie relazioni di questo convegno. 
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Zeitschrift fiir schweizerische Kirchengeschichte, Stut­
lgart. 
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